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TORNATA DEL 2 9 MAGGIO 1 8 7 2 

deve essere trasmessa alla Commissione incaricata 
dell'esame di quel progetto di legge. 

CARINI. Sono soddisfattissimo. 
LANDUZZI. Ieri è stata presentata alla Camera la re-

lazione sul progetto di legge relativo alle professioni 
di avvocato e di procuratore. 

Io che ho fatte tante raccomandazioni per lo pas-
sato perchè venisse esibito questo progetto di legge, 
prego la Camera a voler concedere che sia dichiarato 
d'urgenza. 

Non spendo altre parole perchè ho già esposti i mo-
tivi di quest'urgenza in altra seduta. 

(È dichiarato urgente.) 
PRESIDENTE. Chiesero un congedo per ragione di sa-

lute: l'onorevole Morpurgo di 10 giorni; l'onorevole 
Mazzoleni di 8. L'onorevole Arese lo domanda di un 
mese per affari domestici ; l'onorevole Ronchei di 8 
giorni per ragione di pubblico servizio. 

(Sono accordati.) 

INCIDENTE SOPRA UN'INTERROGAZIONE 
DEL DEPUTATO NICOTERA. 

PRESIDENTE. Annunzio alla Camera, come ieri ho già 
accennato, che fu presentata dall'onorevole Nicotera 
la seguente domanda d'interrogazione : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del-
l'interno sull'incidente insorto tra il sindaco di Napoli 
e il servizio di pubblica sicurezza al teatro San Carlo 
e sulle relazioni di quel municipio col capo della pro-
vincia. » 

Prego l'onorevole ministro dell'interno a voler dire 
se e quando intenda rispondere a questa interroga-
zione. 

LÀNZA, ministro per Vinterno. Io non potrei consen-
tire che s'interrompa la discussione dei bilanci, al-
meno di quello di grazia e giustizia, massime perchè 
dal modo con cui è concepita la domanda d'interroga-
zione, mi pare assai difficile che si circoscriva nei 
limiti fissati dal regolamento. Si tratta non solo dei 
disordini avvenuti nel teatro San Garlo, ma ancora 
dei rapporti tra il municipio ed il prefetto della pro-
vincia; si vede quindi che l'interrogazione può pren-
dere una grande estensione. 

Se l'onorevole Nicotera aderisce, nè credo che vi sia 
alcun pericolo, a differire di due giorni questa interro-
gazione, essa potrebbe farsi subito dopo terminata la 
discussione di questo bilancio. 

Aggiungerò poi, che io attendo ancora alcuni chia-
rimenti sul proposito. Non è già che io non abbia una 
idea chiara della cosa, ma mi occorre tuttavia qualche 
ragguaglio, che mi potrà pervenire domani, o al più 
tardi posdomani. 

Per queste considerazioni pregherei l'onorevole Ni-
cotera a voler aderire al rinvio. 

PRESIDENTE. Deggio far osservare che la Camera ha 
già deliberato che dopo il bilancio di grazia e giustizia 
debba avere luogo lo svolgimento di un'interrogazione 
dell'onorevole Lesen al signor ministro degli affari 
esteri. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Si potranno fare tutt'e due. 
Nello stesso modo che la Camera può deliberare di 
farla o non farla oggi, sicché non è all'ordine del 
giorno, così potrà deliberare che abbia luogo anche 
questa interrogazione dopo la discussione del bilancio. 

NICOTERA. L'onorevole ministro dell'interno, a quanto 
pare, non ha compreso l'importanza della mia interro* 
gazione, e l'urgenza di discuterla oggi. Questo mi con-
vince di quello che, peraltro, io da gran tempo sono 
persuaso, cioè che al ministro dell'interno non sono 
trasmesse fedelmente le notizie dei fatti che accadono 
in Napoli. Se non fosse così, l'onorevole ministro del-
l'interno saprebbe, che non solo il sindaco di Napoli, 
ma l'intero Consiglio municipale ha deliberato di di-
mettersi, se ai sindaco non saranno date le dovute ri-
parazioni. 

L'onorevole ministro dell'interno vorrà forse aspet-
tare che il Consiglio comunale di Napoli dia in 
massa le sue dimissioni, per trovare quella soluzione 
che egli non ha saputo trovare in due anni di lotta col 
capo della provincia? Se non è questo il suo desi-
derio, egli deve riconoscere l'urgenza di discutere im-
mediatamente la mia interrogazione. 

Io gli prometto che, in quanto alla seconda parte 
della mia interrogazione, cioè, quella che riguarda le 
relazioni che passano costantemente, e che non si sono 
mai alterate, tra il prefetto ed il municipio della città 
di Napoli, che spero non vorrà essere considerata 
come la città di Panicocoli o come un altro paesello 
qualunque, sarò brevissimo. Bisognerà pure una buona 
volta mettere un limite a questo stato di cose. 

In quanto dunque alla seconda parte della mia in-
terrogazione prometto all'onorevole ministro dell'in-
terno che mi limiterò solamente a rilevare certe ine-
sattezze del suo discorso dell'altro giorno, ed a pro-
vare come egli si trovi in contraddizione con se stesso, 

Quando avrò fatto questo, non domanderò alla Ca-
mera di aprire una larga discussione, ma mi terrò pago 
di avere rivelato la strana situazione in cui si tiene il 
più grosso municipio d'Italia. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Se mai vi fòsse stato ancora 
alcun dubbio sull'estensione che l'onorevole Nicotera 
vuol dare alla sua interrogazione, le sue ultime parole 
lo leverebbero affatto, poiché egli ha dichiarato che la 
sua interrogazione non si riferisce soltanto ai fatti re-
centemente avvenuti nel teatro di Napoli, che riguar-
dano la Commissione teatrale e il servizio di pubblica 
sicurezza... 

NICOTERA ed altri a sinistra. Il sindaco personal-
mente. 

MINISTRO PER L'INTERNO. La Commissione teatrale, di 


